
Ore d’attesa per Formigoni e il Pdl
di Lombardia: la Corte d’appello di
Milano deciderà tra oggi e domani
mattina se potrà correre per la sua
quarta volta da governatore. Per
presentare il controricorso, dopo
l’esclusione della lista Formigoni
dalle regionali per 514 firme ritenu-
te non valide in base ad un ricorso
dei Radicali, stavolta il presidente
uscente ha fatto intervenire pure
l’esercito, nella persona del mini-
stro della Difesa Ignazio La Russa.

In tribunale, oltre a lui, il coordinato-
re regionale Pdl Guido Podestà e il
suo vice Massimo Corsaro. Dodici pa-
gine per «spiegare chiaramente che
tutte le firme depositate sono piena-
mente legittime», dice Corsaro, e per
far passare, in sintesi, il concetto che
la sostanza debba prevalere sulla for-
ma, quando in gioco c’è la partecipa-
zione ad una competizione elettora-
le. «Pur se afflitto da mere irregolari-
tà», si legge infatti nell’istanza formi-
goniana, «l’atto può idoneamente
raggiungere il proprio scopo». Ban-
do ai formalismi, insomma. Del re-
sto, lui stesso, Formigoni, l’ha ripetu-
to ancora ieri: «Certi timbri e certi or-
pelli non sono affatto indispensabi-
li». Non sarebbero indispensabili so-
prattutto se la Regione avesse appro-
vato la legge ad hoc già pronta: pec-
cato che discuterla avrebbe significa-
to affrontare anche la questione del-
la legittimità del quarto mandato
consecutivo per l’ex ciellino, così è ri-

masta nel cassetto. Se il controricor-
so non dovesse bastare, restano co-
munque altre due possibilità: un al-
tro ricorso al Tar e, in ultima istanza,
al Consiglio di Stato. È chiaro che i

tempi per sciogliere la prognosi si al-
lungherebbero di molto, e che il caos
interno al Pdl, tra faide e catastrof or-
ganizzativa, raggiungerebbe l’apice.
Così, mentre il ministro Maroni az-
zarda un «il listino dovrebbe rientra-

re in gioco», il senatùr Umberto
Bossi pensa a Lazio e Lombardia e
fa due più due: «Dilettanti allo sba-
raglio».
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Nel frattempo, con una seconda
memoria integrativa presentata ie-
ri, i Radicali chiedono una verifica
calligrafica sempre sul listino di
Formigoni per verificarne l’autenti-
cità. Per il Pd lombardo, il governa-
tore dovrebbe preoccuparsi del «pa-
sticcio» e dello «scontro frontale fra
le diverse anime del centrodestra».
«Anzichè prendersela con i suoi av-
versari (in particolare con il candi-
dato del centrosinistra Filippo Pe-
nati, ndr) Formigoni farebbe bene
a riflettere sulla disorganizzazione
dei suoi», dice Maurizio Martina,
segretario regionale del Pd. «Dav-
vero un brutto spettacolo per una
Regione che avrebbe bisogno di
concentrarsi su altro».❖
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Il presidente pensi allo
scontro frontale
in atto tra i suoi
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Il vicecoordinatore lombardo

delPdl,MassimoCorsaro, stig-

matizza «la poca eleganza del Car-
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I Radicali richiedono
la perizia calligrafica
sulle firme

Il Pd

Filippo Penati: «Ha fatto
intervenire l’esercito»

Maroni: «Noi della Lega
più esperti di quelli del Pdl»

Corsaro, Pdl: «Carroccio
èmolto poco elegante»
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p La Corte d’appellodecide tra oggi e domani se il governatore può rientrare in gioco

p L’istanza del centrodestra sostiene che, nonostante le irregolarità, l’atto conserva la sua efficacia

La casa dei veleni

MILANO

Mancano
le firme

Il governatore escluso
dalla consultazione

PrimoPiano

Formigoni in attesa del verdetto
Per il ricorso in campoLaRussa
Secondo giorno di passione
per il Pdl lombardo. Dopo
l’esclusione del listino di Formi-
goni per irregolarità nelle fir-
me, è sceso in campo La Russa
per presentare il ricorso che po-
trebbe salvare il governatore.
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